
Professione di fede e dintorni
Credo... di credere

Davanti alla croce di Ge-
sù così come davanti a
tante sofferenze umane
che la vita riserva a tutti,
la tua fede nella bontà di
Dio e nel suo amore per
l’uomo o aumenta oppure
si azzera. Bellissimo è il
brano dei discepoli di Em-
maus (Lc 24,13-35) per la
sua esemplarità: Cleopa e l’altro discepolo,
gasati da Gesù per il suo insegnamento e per
le aspettative che riposero in Lui, davanti alla
sua morte e alla tomba vuota discutono tristi:
«Tutto è finito, ci siamo illusi. Gesù è uno dei
tanti che ha parlato bene, ma che alla fine non
ha combinato nulla per la
liberazione del popolo...».
Così come pure è significati-
va per noi l’incredulità di
Tommaso detto il Gemello
(Didimo): «Potete essere
anche tutti d’accordo a dir-
mi che Gesù è risorto, ma se
non vedo e tocco con mano,
non credo. Il vostro, cari di-
scepoli, potrebbe essere un
complotto, un accordo per
convincermi ad andare a-
vanti». Eh sì, la croce e la morte mettono in
crisi le tue motivazioni nel credere. Così vale in
ugual maniera per gli insuccessi che arrivano a
mettere alla prova il tuo impegno in progetti
nei quali ti sei buttato “anima e cuore”.

La croce e la morte sono “prove”, ma non
tentazioni. La vita mette alla prova la tua con-
vinzione, la tua fiducia, poi vengono le tenta-
zioni: quella di lasciar perdere tutto, quella di
ribellarsi, quella di scoraggiarti fino a pensare
di farla finita: «Tanto a che vale proseguire?».
La croce e la morte mettono in luce il tuo cre-
dere di credere. Per questo possono essere
fatali (senz’altro sono un kairòs, direbbero i
Greci, un momento propizio) o corroboranti, ci
possono stroncare o possono renderci più for-
ti («quel che non ammazza, rafforza» dice un
proverbio). Sulla croce Gesù ha mostrato di
essere grande grande grande nel dar fiducia al
Padre, alla sua bontà, al Suo amore per il Fi-
glio. Nella morte Gesù si è lasciato andare nel-
le braccia del Padre, consegnando a Lui la sua

vita. Ecco quindi l’obbedienza fiduciosa che ha
sanato la disobbedienza dello sfiduciato Ada-

mo. «Dio è affidabile!» ha scritto e
detto più volte papa Francesco. Di
Dio possiamo aver fiducia e questa
sicurezza rende forti anche durante
il terremoto della sofferenza e la
morte. Il martire testimonia proprio
questa grande fiducia nel Dio che ci
ama sempre, anche nei momenti
difficili e del dolore.
In trentotto sono andati a Roma

per professare la fede - questa fede - in Dio -
questo Dio. La maggior parte di loro sono i
ragazzi dell’8° Anno di catechismo del nostro
vicariato (c’erano anche di Asnago e Bregna-
no), gli altri sono i loro catechisti ed animatori
con don Stefano e don Elio. Mi hanno riferito
di esser stati contenti e di aver vissuto in mo-

do forte il momento della professione di fede,
proprio sulla tomba di Pietro in una basilica
vuota (durante l’udienza del mercoledì nessu-
no vi accede e i sampietrini usano quel tempo
per le pulizie e le riparazioni) e quindi in modo
ancor più suggestivo (spero ci scrivano qual-
che riga in merito). Noi da casa li abbiamo se-
guiti con la preghiera, perché la loro fede di-
venti sempre più una fede solida e non un cre-
dere di credere. Così sia, perché là dove la fe-
de è ben radicata, migliori saranno i frutti.

Domenica 30 aprile a Roma in piazza San
Pietro con papa Francesco, l’Azione Cattolica
darà inizio ai festeggiamenti per i suoi 150 an-
ni. Quante persone hanno avuto (e potranno
avere) una fede più robusta grazie a questa
associazione laicale che motiva gli associati al
servizio della parrocchia e della comunità civi-
le con senso cristiano del vivere e dello sce-
gliere! L’AC è una realtà associativa che anche
oggi può essere utile per nutrire la fede.
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’
Domenica 23 aprile: in Albis / della Misericordia
ore   8:00 : gli adolescenti vanno a un campo di servi-

zio e lavoro in Liguria.
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 2° Anno.
ore 11:30 : Battesimo.
ore 15:00 : coi genitori e i bimbi del 1° Anno di cate-

chismo. A San Vincenzo (!!!).
ore 15:30 : Anniversario del Battesimo per i bimbi (e

genitori) dai 3 ai 6 anni. A San Vincenzo.
dalle 14:00 : incontro di preghiera e testimonianza

organizzato dall’Associazione Mir i dobro
(che opera in Italia e a Medjugorje). In
chiesa a San Vito.

Lunedì 24 aprile
ore   9:00 : coi chierichetti e le ministranti a Sotto il

Monte (BG).
Non ci sarà la Messa delle 17:30 a San Vincenzo (!!).

Martedì 25 aprile festa d erazione

ore 11:00 : Messa per la pace alla Cappellina della
Pace. Se piovesse, in San Vincenzo.

Non ci saranno altre Messe: né 9:30 né 17:30(!!).

Giovedì 27 aprile
ore 21:00 : Consiglio Past. Vicariale. In oratorio.

Venerdì 28 aprile
ore 20:15 : momento di riflessione per giovani e a-

dulti su “Chi è Dio?” a partire dagli spunti
del film “Una settimana da Dio”. In
auditorium dell’oratorio.

Sabato 29 aprile
ore 14:30 : prove per cresimandi. In chiesa.
ore 19:30 : cena e nottata in oratorio per i ragazzi del

7° e 8° Anno di catechismo.

Domenica 30 aprile:       3ª di Pasqua
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.

Segue pranzo, celebrazione della Conse-
gna del Comandamento dell’amore e in-
contro coi genitori. In casa parrocchiale.

 Benedizioni delle case: Don André inizia la
zona di Centro, don Luciano inizia Castello A e
don Stefano Castello B.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Riceverà la vita di figlia di Dio con il Battesimo
MELI GIULIA, domenica 23 aprile.

20,25Gli dicevano gli altri disce-
poli: «Abbiamo visto il Signo-
re!». Ma egli disse loro: «Se
non vedo nelle sue mani il se-
gno dei chiodi e non metto il
mio dito nel segno dei chiodi e
non metto la mia mano nel
suo fianco, io non credo».

Vangelo di Giovanni 20,25

Il Vangelo nelle Case
Chi è Dio?

Discutiamo su Dio e su come lo immaginia-
mo e come lo preghiamo, venerdì 28 aprile,

a partire dalle provocazioni contenute nel film “Una set-
timana da Dio”, dalle 20:15 in oratorio.
Ovviamente a questo incontro tutti possono venire, per-
ché non è riservato solo a coloro che han partecipato agli
incontri in Quaresima.

Dichiarazione dei redditi
Aiutare la Chiesa

Ricordatevi all’atto della dichiara-
zione dei redditi di destinare l’8xmille alla Chiesa catto-
lica i cui proventi vanno prevalentemente in benefi-
cienza e nella ristrutturazione di edifici. Inoltre si può
versare anche il 5xmille ad un’associazione senza scopo
di lucro, riportandone sulla scheda il codice fiscale (noi
suggeriamo Asilo Garibaldi 00652190133; o La Tenda
90032590136). Possono destinare l’8xmille anche colo-
ro che non sono tenuti alla dichiarazione dei redditi.

L’Azione Cattolica a Roma

Domenica 30 aprile l’Azione Cattolica sarà a Roma con
papa Francesco per iniziare i festeggiamenti per i suoi
150 anni. Un’occasione unica per fare memoria grata
della storia che ci ha preceduto (a Cermenate, molto
sentita e iniziata agli inizi del 1900; molti ricordano i
genitori che ne facevano parte), per ringraziare e per
progettare un futuro ancora più bello.

L’Azione Cattolica permette di cogliere ad ogni età
con i propri tempi e modalità un elemento comune: la
scelta di fede. Gli incontri che si tengono in parrocchia,
unitamente al gruppo di Bregnano, sono vissuti in que-
sta ottica e aperti a tutti coloro che volessero anche
solo “curiosare” circa chi è l’AC parrocchiale e a cosa
può “servir(mi)”. Tenete d’occhio L’Informatore per

sapere quando e dove saranno svolti.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 30 aprile — 3ª Pasqua, Anno A

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 15,1-2.22-29; Salmo: 66;
2ª Lettura: Apocalisse 21,10-14.22-23;  Vangelo: Gv 14,23-29.

Pellegrinaggio dei giovani al
Santuario della B.V.M. del

Soccorso a Lenno, 6 mag-
gio, dalle 17.00, col vescovo
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